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	Avvisi  



L'angolo della preghiera
Signore, 

aiutaci a camminare nell’unità.

Insegnaci a valorizzare 

tutto ciò che di buono c’è negli altri. 

Abbiamo bisogno di umiltà 

per imparare dagli altri 

e per trovare insieme 

il modo di servirti meglio. 

Facci cogliere la sapienza degli altri fratelli, 

facci avvicinare altre comunità, 

dacci la sete dell’incontro 

e della fraternità. 

Vogliamo lottare insieme 

per un’umanità più unita e integrata, 

per un mondo più degno e più giusto per tutti. 
Gesù ci indica il cammino

perché le nostre comunità

siano testimoni del Regno.

La fraternità e la comunione

sono segni concreti che indicano 

che abbiamo assunto nella vita

i valori del Vangelo.
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XXVI DOMENICA

DEL TEMPO ORDINARIO

L’itinerario di Gesù verso Gerusalemme è un susseguirsi di insegnamenti e raccomandazioni; una specie di manuale catechetico, che serve da continuo confronto per la fede, ancora solo incipiente, dei discepoli. 
L’interrogativo posto da uno di loro: “Abbiamo visto uno che scacciava i demoni... ma non era dei nostri” descrive bene il rigido schematismo dentro cui, loro come noi, vorremmo imprigionare la libertà dello Spirito, che soffia sempre dove e come vuole.

Non siamo noi cristiani i padroni della salvezza, donataci da Cristo. Sia pure avendo responsabilità e modalità diverse in seno alla Chiesa, noi cristiani abbiamo solo il compito di far incontrare, tra di noi e agli altri, con la nostra testimonianza, la nostra parola e le nostre opere, la persona di Cristo.

La consapevolezza della gratuità del dono di Cristo ci obbliga a valorizzare tutto ciò che, nel mondo, fa presagire e manifesta la sua presenza redentrice, perché Cristo, unico ad avere una risposta esauriente all’inquietudine presente nel cuore dell’uomo, può inviare lo Spirito Santo a illuminare il cuore di ogni persona.

Il nostro desiderio più profondo dovrebbe essere quello di Mosè, quando ha esclamato: “Fossero tutti profeti nel popolo di Dio e volesse il Signore dare loro il suo spirito!”.



27 settembre 2009








PARROCCHIE


�


DI MELLO e CIVO





Lo Spirito soffia dove vuole                 	�Noi crediamo nello Spirito Santo che agisce nella Chiesa. Attraverso le parole ed i gesti di questa egli agisce nel mondo. Chiesa fortunata! Ma noi crediamo anche nello Spirito Santo che opera al di fuori dei confini della Chiesa. Perché il dono dello Spirito viene dalla gratuita e libera bontà di Dio. Nel momento in cui la pratica religiosa sembra ulteriormente diminuire, questo fatto dovrebbe rallegrare i discepoli di Cristo.


E dovrebbe avvicinarli a tanti uomini e donne nei quali riconoscono una "parola" di Dio.


Dovrebbe inoltre spingere i responsabili delle Chiese ad ascoltare con attenzione ciò che lo Spirito rivela mediante quelli che si trovano al di fuori di esse.

















OTTOBRE MISSIONARIO





1^ Settimana (27 settembre – 3 ottobre)





CONTEMPLAZIONE


La preghiera può essere motivata da questa intenzione:





Perché la Parola di Dio di questa domenica aiuti la nostra comunità parrocchiale a sentirsi protagonista dell’annuncio missionario.

















�





Prendiamoci cura di "questi piccoli che credono in Gesù":  possono essere i bambini, i poveri, i più emarginati delle nostre comunità.   	 �Ciò che noi diamo o rifiutiamo loro riguarda Gesù stesso.                                  Guai a noi se, attraverso le nostre parole,  i nostri gesti di condanna o di esclusione, o a causa della nostra indifferenza, costituiamo un ostacolo nella loro relazione con il Signore. 	�I più poveri, i piccoli, gli emarginati  sono proprio quelli che Dio ci "raccomanda" più caldamente!









